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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 22 DEL 24 OTTOBRE 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente

Dopo la lettura delle comunicazioni da parte del Presidente, un Consigliere di minoranza chiede chiarimenti in ordine ad una nota con la quale la Confartigianato chiede di essere inserita tra i soggetti che partecipano, in qualità di oratori, al seminario relativo alla ricerca ed innovazione, organizzato dalle Commissioni VI e VII per il 3 novembre p.v.

Il Presidente ricorda che l'organizzazione del seminario e la stesura degli elenchi dei relativi invitati è stata gestita in maniera concorde dalle due Commissioni interessate e fa notare che gli esigui tempi di durata del seminario stesso non hanno permesso di estendere gli inviti al di fuori dei soggetti apicali del mondo della ricerca.

Fa in ogni caso presente che tutte le organizzazioni economiche di categoria sono comunque invitate alle consultazioni sulle proposte di legge in materia di ricerca, appuntamento già calendarizzato per giovedì 17 novembre p.v.  

esame proposta di ordine del giorno 

"Rischio di chiusura per decine di imprese fornitrici della Collins & Aikman Italia"

Un Consigliere di minoranza ricorda di aver presentato una mozione che, riassumendo la situazione giuridica della ditta "Collins & Aikman Automotive Company Italy s.r.l.", formula auspici affinché vengano salvaguardati i crediti delle imprese fornitrici.

In particolar modo il Consigliere firmatario della mozione ricorda che la Collins & Aikman, sulla base del diritto anglosassone, è stata sottoposta a provvedimenti concorsuali che impediscono alle imprese creditrici il recupero coattivo del credito nelle forme e nei tempi previsti dalla legislazione italiana.

La mozione pertanto invita la Giunta regionale ad intervenire in modo peculiare nei confronti dei nuovi amministratori temporanei al fine di garantire certezza nei tempi e nella quantità dei pagamenti alle imprese fornitrici.

Prendendo atto della considerazione che in sede di Commissione non è possibile procedere all'approvazione di mozioni se non preventivamente assegnate alla medesima, la Commissione concorda sull'opportunità di trasfondere i contenuti della suddetta mozione in una proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale.

Il dibattito conseguente si incentra sui seguenti argomenti di discussione:

· tipologia di garanzia al credito che la Regione, sulla base della vigente legislazione in tema di sovvenzioni alle imprese, può impegnarsi a prestare;

· valutazione dell’opportunità di introdurre, dal punto di vista generale, modifiche alle leggi regionali di sostegno all’imprenditoria al fine di precisare, anche con la creazione di apposito fondo, il ruolo fideiussorio della Regione;

· opportunità di condurre un monitoraggio per verificare, nell’ambito del territorio regionale, l’esistenza di altre imprese in condizioni analoghe alla Collins & Aikman, al fine di predisporre atti di indirizzo a valenza generale.

L’Assessore al lavoro ricorda che la Giunta regionale ha recentemente inviato una nota alle Regioni Lazio e Lombardia al fine di chiedere un intervento governativo nei confronti della Collins & Aikman, stante l’insistenza sovraregionale delle articolazioni della ditta stessa.

Su proposta del Presidente, la Commissione concorda sull’opportunità di rinviare l’approvazione della proposta di ordine del giorno ad una prossima seduta, nell’ambito della quale si possa approfondire, con la presenza dell’Assessore alle attività produttive, la diffusione regionale delle imprese che vantano richieste creditorie, al fine di formalizzare in maniera precisa gli impegni della Giunta a garanzia di tali crediti.

esame proposta di ordine del giorno all'oggetto

"Situazione Diebold, stabilimento di Ivrea"

L’Assessore al lavoro riassume l’attuale situazione della “Diebold Italia s.p.a”, ricordando che l’azienda, che conta in Italia circa trecento dipendenti, è specializzata nella progettazione di apparecchiature per l’erogazione di denaro contante.

Fa notare che nel corso dell’anno 2004 l’azienda, preventivando una caduta della richiesta di mercato, aveva predisposto un piano di risanamento aziendale ed aveva concordato con le organizzazioni sindacali il ricorso alla cassa integrazione per crisi aziendale per dodici mesi, a partire dal 10 gennaio 2005, per un massimo di 120 lavoratori, di cui 60 nella sede di Ivrea e 6 nella sede di San Mauro Torinese.

L’Assessore ricorda quindi che ad Ivrea si è svolto un Consiglio comunale aperto in cui è emersa la contraddizione tra l’annunciata chiusura del sito di Ivrea da parte della Diebold, con il conseguente licenziamento dei lavoratori ivi in forza, e l’accordo sulla cassa integrazione a suo tempo sottoscritto, che prevedeva il rientro in azienda degli stessi al termine della cassa integrazione.

La Commissione predispone ed adotta all’unanimità una proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale nell’ambito della quale si impegna la Giunta regionale ad intervenire urgentemente presso la Diebold affinché vengano poste in essere tutte le azioni per il mantenimento dei siti produttivi e dei livelli occupazionali di Ivrea e San Mauro Torinese, nonché a sollecitare il Governo affinché si faccia garante del rispetto dell’accordo del 3 gennaio 2005 da parte dell’Azienda stessa.







